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Pensioni,
la parola
a un operaio
■ Egregiodirettore,

sistafacendosemprepiùserratoin
questigiorni ildibattitosuunaprossi-
mariformadelsistemaprevidenziale.
Hosentitopensierididiversaespressio-
nepolitica,sindacaleesociale,però
nonhoascoltatoancoralavocedel
mondoproduttivo,dichilavorainfab-
brica,inbrevelavocediunoperaio.

Perchécontinuoasentirechequel
modellotedesco,franceseoamerica-
no,èquellodaseguireperchégiàfun-
zionante?Amiogiudizioaprirei ladi-
scussionedaunarealtàunpo’partico-
larecomequelladellasocietàitaliana.
Iopensochel’elevazioneaquarant’an-
nidianzianitàdiservizio,con65annidi
vecchiaiaeconunsistemadiversa-
mentocontributivo,sarebbelasolu-
zioneche-allafinediunademocratica
discussionetragovernoepartisocialie
sindacati-siglerebbeunaccordoche
ancoradipiùdiporterebbeinEuropa.

Edèquichenascelamiapreoccupa-
zioneetuttoilmiodisappunto.Enrico
Berlinguerebbeadireinundiscorsori-
mastoalloraincompreso:«Facciamo
dell’austeritàl’occasionepercambiare
ilnostropaese».Qualimiglioriparole
pernoidiessinioggialgovernoattuare
queiconcettipolitici.

Nonvièdubbiodapartedinessuno
chenonsianosololepensioniadessere
unproblemadarisolvereinItalia.Ciso-
noalcunipuntifermicheognunodinoi
dopoglistudidevemetterenellaragio-
nedellapropriaesistenza.Traquesti
c’èappuntounlavorodignitosochelo
accompagnialla«vecchiaia»conuna
giustapensione.

VivendoinunpaesealleportediRo-
mahoavutomododiconoscereese-
guirelevariefasidivitadeimieiconcit-
tadini,traquesti imenofortunatisono
statiglioperaidellevicinecaveditra-
vertinosullaviaTiburtina.Ebbeneho
vistoquestagentesoffriresottoicolpi
dellamazza,enormiblocchiditraverti-
nostaccatisottounsolecocente,rice-
vereunostipendiomensiletraipiù
bassiedunapensionedicirca700.000
lirealmesepoichélaschienanonha
rettoallafaticaequindimessiariposo
conquesta«giustapensione».

Cosìcomedalsalottodellapiazza,
sempredelmiopaese,vedoduemiei
concittadiniquarantacinquennianda-
reincongedocomemaresciallidel-
l’Aeronauticaconunalautabuonusci-
ta.Bene,sesonoquestidueesempidi
quelvecchiosistemachevogliamoab-
battere,ledifficoltàperunaccordo
credononesistano.Mapoichécaduti
tuttiimuriècadutaanchetraglioperai
lafiduciadichiavrebbedovutorappre-
sentarli,personalmenteritengoche
queltavoloditrattativesiconcludaco-
meunaCaporettoperlasinistraalgo-
verno.Edalloradobbiamodeciderci
dachepartestare.SestareconlaCon-
findustriachehautilizzatotuttigliam-
mortizzatorisociali,compresiquindii
prepensionamenti,perespelleredalsi-
stemaproduttivocentinaiadimigliaia
dipersone,oppuresestareconleno-
streideedirinnovamentodellasocietà
civile.

Ilcompitoperungovernodelfuturo,
amiogiudizio,èquellodigettareleba-
sipercostruireunasocietàsolidaattra-
versoalcunipuntifermi,apartiredalsi-
stemapensionisticoedalrilanciodel-
l’occupazione.Sarebbetroppoperun
paesenormale?

Luigi Marcelli
Operaio officina meccanica

Alenia Marconi System Roma

«Eliminiamo
privilegi
e sprechi»
■ Carodirettore,

sonomesichegiornalietvscrivonoe
parlanoinmodogenerico(martellan-
doerintronandoicervelli),di«taglialle
pensioni».AncheD’Alema,pochigior-
niprimadelleelezioniamministrative
nehaparlatoinmodovago.

Tantianzianipensionatisisonochie-
sticonpreoccupazionesesisarebberi-
dottoancheil loromiseroassegno
mensile.Conogniprobabilitàqualche
elettoredisinistrasièindispettitoeha
votatodiversamenteemoltialtrinon
hannovotatoaffatto,pensandochela
sinistrahasmarritolapropriaidentità.
Perché,invecediparlaregenerica-
menteditaglinonsidicechiaramente
chebisognaridimensionarele«pen-
sionid’oro»eliminandosprechieprivi-
legi?Eiparlamentariperchénondan-
noilbuonesempio?Eperchéc’èanco-
ratantaevasionefiscale?Loslogantan-
tostrombazzatoannifadi«manette
aglievasori»iononl’hodimenticato!

Sobenecheglievasorinonsonotutti
uguali,chealcunecategoriesonoco-
stretteafareisaltimortali,perpoterre-
stareagalla.Macenesonotanti,trop-
pi,chespudoratamentenonadempio-
noallorodoveredicontribuentiecon-
tinuanoabeffareefrodareilfisco.«Che
fare?».

Gualtiero Forlivesi
Castiglione di Ravenna

Inps,
chi guadagna
e chi... perde
■ Carodirettore,

vorreiricordarechelamodificadelle
pensionidigiovinezza(anzianità)èim-
portantepermotividigiustiziasociale
(dieguaglianza)piùchepermotividi
bilancio:unlavoratorecheguadagna
25milioniannuievainpensionea51
annihaversatocontributipercirca200
milioni,riceveràinpensionecirca550
milioni.

I350milioniinpiùvengonoregalati
da:a)chi(personenateinzonepovere,
vedove,personecostrettealunghipe-
riodididisoccupazione)nonriescea
cumulareifatidici35anniedècostret-
toalavorarefinoa60-65anni;

b)chiraggiungei35annidicontri-
butiadun’etàavanzataericeveràme-
nosoldidall’Inpsperchévivràmeno
anni.

c)chivedenegatounelementaredi-
rittodigiustiziasocialeecioèchela
pensionedipendasiadaicontributi
chedall’età,percuichiversa35annidi
contributiericeveràlapensioneper35
anniègiustocheabbialastessapensio-
nedichiversaper15anniericeveràla
pensioneper15anni.Inveceoggi,chi
ècostrettoalavorarefinoa65anni
(pensionedivecchiaia)guadagname-
diamentelametàdichihaavutoilpri-
vilegiodiandareinpensionecinquan-
tenne;

d)igiovanichesivedononegatoun
fondamentaledirittocostituzionale
(l’uguaglianzadifronteallalegge)co-
stretticomesonoaregalarecentinaia
dimilioniapadriegoisti,daunalegge
chelidiscriminasoloperchégiovanie
disinformati.

Assistiamoperciòall’ingiustiziache
toglieaipiùpoveriperdareaipiùricchi
chevoglionomantenereilprivilegiodi
nonlavorarepuressendoneperfetta-
menteingrado(econilpienodeiap-
poggiodeicomunistichecontraddi-
conocosì l’unicograndebuonobietti-
vomarxiano:daciascunosecondole

suepossibilitàaognunosecondoisuoi
bisogni).

Rosa Angelo
Bozzolo (Mn)

Una campagna
per portare
anche in tv
i film «recuperati»
■ Carodirettore,

holettoibellissimiservizicheiltuo
giornalehavolutodedicarea«Totòe
Carolina».Nonmistupiscoenonmiof-
fendo,inqualitàdidirettorediun’isti-
tuzionededicataallaconservazionee
alrestaurodelcinema,quandoleggo
che«lechiccheritrovatenellesegrete
stanzedeicensoridebbonoesserevisi-
bilianchealtrove»:altroverispettoai
festival,alleserated’onore,alleocca-
sionicuisoloun’élite(mondana,gior-
nalistica,fosseanchecinefila)riescead
accedere.Auspicoassolutamente-co-
mehascrittoancheAlbertoCrespisul-
l’Unità - che la tv voglia trasmettere
la copia ritrovata di «Totò e Caroli-
na», molto meglio se accompagna-
ta da «una doverosa introduzione -
come dice Crespi - che spieghi tutti i
tagli e perché furono effettuati». La
gelosia per il proprio patrimonio,
che certamente ha accompagnato
per un lungo tratto la storia delle ci-
neteche è oggi, credo, fenomeno in
via di esaurimento. È interesse di
tutti che quel patrimonio di memo-
ria alla cui ricerca e difesa noi lavo-
riamo venga universalmente cono-
sciuto, valutato, apprezzato.

Non solo i film risarciti dagli insul-
ti dei censori, non solo i restauri (o,
più umilmente le ristampe) di film
degli anni Cinquanta o Sessanta io
vorrei vedere in tv: vorrei che il co-
raggio dei programmatori si spin-
gesse un poco oltre e regalasse al
pubblico, il più vasto possibile, an-
che i film muti restaurati.Non ce ne
vorrebbe poi tanto di coraggio. Se
penso all’emozione delle migliaia di
persone che sono accorse nella
piazza Maggiore di Bologna a vede-
re la Bertini di «Assunta Spina», o la
Borelli di «Rapsodia satanica», o i
prodigiosi effetti speciali del «Maci-
ste all’inferno».

Vorrei che unissimo le nostre for-
ze: sono certo che anche le altre ci-
neteche italiane non possano che
essere disponibili a fare tutto ciò che
è in loro potere, in questa direzione.

Vittorio Boarini
direttore della Cineteca di Bologna

Un contestato
inizio
di millennio
■ Gentile,direttore,

sidiscutemolto,inquestigiorni,se

questo1999sial’ultimoannodelmil-
lennioono.Moltisostengonochel’ul-
timoannodelmillenniononèil1999,
mailprossimo,l’anno2000.Anch’io
eroconvintodiquesto,finchénonho
provato,essendoinsegnantenella
scuolaelementare,arifletteresulla
questioneconibambinidellamiaclas-
se.Alloramisonoaccortocheforse
sbagliavo.Colpadiunequivocolessi-
cale.Noiinfattidiciamo«inizial’anno
2000»quandoinrealtà«sicompie
(cioèfinisce)l’anno2000».Ilproblema
statuttolì. Ioeimieialunniabbiamo
paragonatolavitadiunapersonaauna
filadiquadratinivuotidisegnatiallala-
vagna.

Domanda:quandounbambinoha
seimesidivita,possiamocoloraretutto
ilquadratino?No,solometà.Quando
possiamocoloraretuttoilprimoqua-
dratino?Quandosonopassati iprimi
dodicimesidivita,cioèquando«si
compie»(cioèfinisce)unanno.Seuno
ènatoilprimodigennaio,l’annodo-
po,alprimodigennaio«compie»
(cioèfinisce)1anno,enellostesso
giornoiniziailsuosecondoanno.Di
conseguenza,quandounapersona
«compie»100anninonvuoldireche
iniziailsuocentesimoannodivita,ma
chelofinisce,einiziailcentunesimo.
Daquilasempliceeindiscutibilecon-
clusione(cheovviamentenonprende
inconsiderazionetuttalaquestione
dell’incertadatazionestoricadelvero
annodinascita): ilprimodigennaiodi
quest’anno,1999,GesùCristoavreb-
becompiuto,cioèfinito,1999anni
(1999quadratini interamentecolora-
ti),elostessogiornosarebbeiniziato
perlui ilsuoduemillesimoanno.Quin-
di, ilduemillesimoannodell’eracristia-
naègiàquestochestiamovivendo:
stiamogiàcolorando,inparte, ilqua-
dratinonumero2000,efiniremodi
riempirloesattamenteallamezzanotte
delprossimo31dicembre1999,quan-
doduemilaanni,cioèdueinterimillen-
ni,sarannocompiuti, finiti.Eilprimodi
gennaiodel2000cominceremoa
riempireilprimoquadratinodelterzo
millennio,ovverodelventunesimose-
colo.

Sesifacessescattareilnuovosecolo
alprimogennaio2001,siregalerebbe
unannoinpiùalprimosecolod.C.,che
diventerebbedi101anni.Siccomein-
veceunsecoloduracentoanni, ilpri-
mosecoloiniziaconl’annozero,esi
compie,cioèfinisceil31dicembredel-
l’anno‘99.(Unodeiconcettichenoi
insegnantiribadiamospessoconi
bambinidiprimaelementareèproprio
quellochelalineadeinumerinonco-
minciada1,comemoltifanno,mada
zero;altrimentisisbaglianoicalcoli).
Delrestosipuòarrivarevelocemente
allastessaconclusione«ragionando
conilcronometro».Quand’èchesul
quadrantescattailnumero1?Quando
siècompiuto(concluso)ungiro.
Quandoscatteràilnumero100?quan-
dosarannocompiuti(finiti)centogiri.

Quandoscatteràilnumero2000?
Quandosarannocompiuti(finiti)due-
milagiri.Dunque,quandoscatteràsul
quadrantedellastorial’anno2000?
Quandosarannointeramentepassati
duemilaannidalla(presunta)nascitadi
Cristo,cioèallamezzanottedel31di-
cembre1999.

Ilario Belloni
Livorno

«Io li ricordo
gli scontri
con i parà»
■ «CesareCava,36anni,commerciali-

sta,assessore,ebreoedisinistra-(An-
chedirigentedellaLegadeiComuni)».
Leggoquestoedaltro sul’Unità del 30
agosto. Leggo soprattutto «altro».
Cesare Cava ci informa che Pisa è
orgogliosa dei suoi «parà». Non mi
risultava proprio che fosse esatta-
mente così e credo di ricordare più
di un episodio di scontri in città, con
i giovani pisani, soprattutto con
quelli di sinistra. Cose passate? For-
se! Oggi i giovani se le danno per
difendere bandiere simbolo di squa-
dre di calcio, più che bandiere sim-
boli di ideologie.

E Pisa non è da meno. Il nostro
Cesare, dal fisico prestante fa set-
tanta flessioni sospeso fra due bran-
de e «viene rispettato». Entra di di-
ritto in quel pezzo di società che so-
no le caserme dei paracadutisti. Ri-
conosce oggi come allora che gli uf-
ficiali sono preparati e di alto livello
morale; sanno, tollerano, incitano il
nonnismo sano; «l’anzianità fa gra-
do» dicono gli ufficiali alle reclute.

Questo aiuta a gestire 24 ore su
24 una caserma. Le cose cambiano
quando accade l’irreparabile, un ra-
gazzo si suicida o succede l’inciden-
te provocato direttamente dal non-
nismo o indirettamente. Un ragazzo
che non dorme per più notti non
regge i ritmi e può essere vittima di
incidenti più o meno gravi.

È il prezzo che si deve pagare per-
ché funzioni la baracca. «Nessuno
che abbia vissuto in una caserma
può negare di essere stato prima al-
lievo sopraffatto, poi anziano so-
praffattore». Sentenzia il nostro pa-
rà.

Caro parà Cava, sono andato a
Trapani nell’agosto del ‘74 insieme
a molti compagni, abbiamo com-
battuto il nonnismo da subito, non
siamo stati sopraffatti da nonni di

19 o 20 anni, noi eravamo più vec-
chi per i ritardi di studi, non erava-
mo arroganti, eravamo di sinistra ed
entravamo in caserma con il Manife-
sto e l’Unità, con Lotta Continua e Il
Giornale dei Lavoratori. Da nonni
non abbiamo sopraffatto nessuno.

Eravamo organizzati, abbiamo ri-
vendicato il rispetto del «regola-
mento militare di disciplina» che fa-
cevamo conoscere ai militari. Da
Trapani alla Scuola Trasmissioni del-
la Cecchignola e poi al 600 artiglieria
semovente di Udine e ancora alla
Scuola di Guerra di Bracciano e altri
tre trasferimenti. Sì, ero birichino e
di sinistra.

Quelli di sinistra si manifestavano,
non si nascondevano, ai miei tempi.
È sempre più difficile fare cose di si-
nistra.

Gabriele Giovannini
Cervia (Ra)

Una (bella)
storia
d’estate
■ GentileDirettore

tempod’estate,tempodivacanze,
spessotempodisquallidiabbandonidi
animali.

DaFerrandina(Matera), invece,si
segnalaunastoriachevacontroten-
denza,ilcuiprotagonistaèuncane,
Rondella,cheamaesicommuove
ascoltandolamusica.

Inverità, ilprimoapproccioconque-
stolinguaggioespressivononèstato
sicuramentefestoso,perchéRondella
allabandasièavvicinatoqualchetem-
pofa,quando,inoccasionedelfunera-
ledelsuopadrone,seguìconmolta
compostezzailferetroaccompagnato
dallestruggentinotedellemarcefune-
bri interpretatedallagloriosaBanda
musicalediFerrandina.Edaquelmo-
mento,ognivoltachec’èunfunerale,
conlapartecipazioneimmancabile
dellabanda,conanimosicuramente
commosso,riviveladipartitadelsuo
padrone«accompagnando»ildefun-
toditurno.

Lastoriahabenprestocolpitoifer-
randinesi,che,purignaridella«Dichia-
razioneuniversaledirittideglianimali»
promulgataaBruxellesnel1978,han-
noiniziatoamanifestarglisemprepiù
crescentiattenzionieaffetto,tantoda
adottareRondelladiventato,ormai, il
veroanfitrionediPiazzaPlebiscito.

IlgiornodelSanto,èdiventatoami-
codeglistrumentistidellaBandadi
MartinaFranca,che,superatounini-
zialeecomprensibileimpaccio,lohan-
noospitatovolentierisulpalcodurante
leesibizionidituttiibrani.

Nicola Pavese
Ferrandina (Matera)

I personalismi
e la politica
■ Carodirettore,

c’èun’opinionedelpresidentedel
Consigliosulnostropartitochecondi-
vidoinpienoedèquesta:«PrimailPci
erasolo,oraattornoanoicisonoaltri».
Questoperònonescludeche,siccome
noiqualcosadipoliticamentevalidoin
questoPaesel’abbiamofatto,nonpos-
siamopermettercidifaremoltierrori
vistochealtriciguardano.Nonmirife-
riscotantoallepensioni,seppure-equi
l’insegnamentodelVecchioPartito
dovevailluminarci-quellochecisono
tempiperleusciteetempiperlasciar
decantare-c’èperòaltro.

Principalmenteunproblema;stia-
moanchenoitraducendolapoliticain
personalismi,equandoquestoaccade
inevitabilmentecifacciamodelmale.

PerquelnesoaBolognaèaccaduto
chelebegheinterne-il«contopiùiodi
te»-hannoprodottogrumidimalcon-
tentochehannoprovocatolasconfit-
ta.DicoquestoperchéinValsesiaèav-
venutalastessacosa.ABorgosesia,ove
risiedo,cittàmedagliad’orodellaResi-
stenza,incuigovernaunalistacivica
capeggiatadaunexiscrittoadAllean-
zanazionaleenoisiamoinminoranza
conunrisicato18%.Quindimancal’a-
girepolitico,mancaunaformadiunità
daricercareconaltri,mancanodeci-
sionichiare.Questedevonovenirean-
chedall’alto:peresempiodiamounse-
gnaleai lavoratori,alcetomedioche
pensiamopiùalorocheallecongre-
ghefinanziarieedainuoviricchi.

Diamounsegnalechiarochesiamo
ancoraconquellicheconcepisconoil
lavoroconregolecerte,esibandisca-
noiprivilegi, leraccomandazioniche
allontananodanoiigiovanichepoisi
disperdonoinmillerivolimarginalidel-
lapolitica.Proviamociancoracompa-
gni,nonèmaitroppotardi.

Gustavo Salsa
Consigliere Ds Borgosesia

■ Cosa si intende e come si realizza lo stato sociale

Il welfare? È il benessere
■ Carodirettore,

sonounpensionatodi72anni,macon
l’aiutodell’Unitàsonosemprestatoin
attivitàpoliticaesindacale.

Daqualcheanno,però,nonmitrovo
benespecialmenteconlesigle,oforse
voipensatecheipensionatisappiano
decifrarecosavuoledire«welfare»?

Mitrovavoinuncentrosociale,mi
hannochiestocos’èilwelfare,ipen-
sionatisonopreoccupatiperlapensio-
ne:cosìhospiegatoil«mio»welfare.

HodettocheilGovernohafattoun
piano,chelepensioninonsitoccanofi-
noatremilioniechepoicisonoletrat-
tenute:centomilaliresopraitremilio-
ni,duecentomilasopraiquattro,ecosì
viaechenessunoavràpensionisopra
gliottomilioni.

Tuttoquellochesuperaandràal-
l’Inps.

Hodettoanchechetutti ibenima-
fiosisequestratisarannomessiall’a-
staeilricavoandràall’Inps,cosìavre-
moildenarodaprestareagli imprendi-
torietrovarecosìlavoroaidisoccupa-
ti.

Imieiamicinoncicredonoaquesta
miaspiegazione:spiegatelovoinel
giornale,cosìsaròaggiornato.

PinatoRizieri
Verbania
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Ha proprio ragione, il nostro lettore Pi-
natoRizieri.Noigiornalistiusiamocon
troppa disinvoltura termini stranieri e
parole che appartengono più agli spe-
cialisti di una certa materia che al co-
mune linguaggio italiano. Talvolta ciò
avviene quando l’espressione tecnica
dilaganeimassmediafinoaentrarenel
parlare abitudinario, per cui tutti capi-
scono che cosa grosso modo s’intende
quando si dice «computer». Sta succe-
dendolastessacosaconlaparola«Wel-
fare»,chesignifica«Benessere»,equin-
di «Welfare state» significa «Stato del
benessere».

«Welfare state», dunque. Si tratta di
espressioni in lingua inglese perché
proprio nella Gran Bretagna del secon-
do dopoguerra nacque, nelle proposte
di Lord Beveridge e poi di Lord Keynes,
laconcezionediunoStatochesipreoc-
cupa dei suoi cittadini più deboli. Oggi
l’espressione«Welfarestate»vieneusa-
ta spesso con lo stesso significato di
«Statosociale».

Si tratta comunque di un sistema at-
traverso il quale lo Stato tutela i cittadi-

ni contro i rischi della vecchiaia (pen-
sione), dell’infortunio, della malattia
(sistema sanitario), della perdita del la-
voro, eccetera. Maggiore è il numero
dei rischi sottoposti a tutela, maggiori
sonoiconfinidello«Statosociale»,che
raccoglieunapartedella ricchezzapro-
dotta dall’economia nazionale per fi-
nanziare la protezione sociale. Quindi
più è ricco un paese in rapporto ai suoi
abitanti,maggioresaràl’estensionedel
suo-perdirlaall’inglese-«Welfare».

Venendo a quello che vuol fare il go-
verno, certamente nessuno che sia già
in pensione vedrà diminuire il proprio
assegno. Del resto il governo non ha
ancora un piano definito né sulla rifor-
ma dello Stato sociale né sulla previ-
denza, se non altro perché deve prima
discuterne consindacatie imprendito-
ri.

L’Inps è già finanziato dal 32% della
retribuzione lorda dei lavoratori, mag-
giori risorse verranno dalla caccia agli
imprenditori che non versano i contri-
buti.

Se misure si adotteranno, riguarde-
ranno i futuri pensionati, forse anche
con interventi sulle pensioni più ric-
che, che però già certo subiscono un

trattamento meno favorevole, nel sen-
so che con l’inflazione crescono meno
delle altre o non crescono affatto. Co-
meavvieneperquellesuperioriai5mi-
lioni650mila lirealmese.Laleggedice
chelepensioni finoaldoppiodelmini-
mo Inps (ora, 710.000 lire al mese,
quindi il doppio è circa 1,4 milioni) so-
no rivalutate secondo l’inflazione per
intero; le pensioni tra il doppio e il tri-
plo (2.130.000 lire circa) del minimo
sono rivalutate al 90%; quelle oltre il
triplo sono rivalutate al 75%. Ad esem-
pio in quest’ultimo caso se l’inflazione
è all’1,7% la pensione di due milioni
131.000 lirecrescedi28.000 lire invece
di37.400.

Questa la regola generale. Ma per gli
anni 1999,2000 e2001 c’è unulteriore
inasprimento. Per le pensioni tra cin-
que volte il minimo (3.550.000 lire al
mese)e leottovolte(5.680.000) lariva-
lutazione è al 30%: sopra i tre milioni e
mezzo, sempre con l’inflazione
all’1,7%, la pensione crescerebbe di
18.000 invece di 60.300. E per gli asse-
gni superiori a 5.680.000 non c’è nes-
sunaumento:conl’inflazioneall’1,7%
essi perderebbero in potere d’acquisto
96.560lirealmese.


